
di GIANMARCO LOTTI

S ono pochi i  collanti so-
ciali come il calcio in Ita-
lia.  Mentre  gran  parte  
della letteratura sembra 

snobbare un concetto così palese, 
c’è un autore che da anni lo ha ca-
pito — e forse lo ha fatto per primo, 
con quella gemma che risponde al 
nome de Il mio nome è Nedo Ludi. 
Si chiama Pippo Russo, è siciliano 
ma fiorentino d’adozione, è gior-
nalista e ricercatore UniFi ma è an-
che un gran romanziere. Lo ha di-
mostrato ancora una volta con un 
libro che parla di calcio ma anche 
di altro, si potrebbe dire che parla 
di vita: L’estate di Totò Schillaci è 
una storia pura, intensa, vivace e 
colorata, che racconta di amicizia, 

d’amore e di società. L’ha pubbli-
cata da poco Derive e Approdi e si 
candida già a una delle letture più 
appassionanti del 2025. Partiamo 
subito col chiarire una cosa: non è 
la biografia di Totò Schillaci. Per 
quanto il bomber palermitano sia 
una figura importante e sia un sim-
bolo, quasi un’allegoria, gli occhi 
spiritati di Schillaci a Italia ‘90 so-
no solo una parte della storia, per 
quanto significativa. Schillaci è il 
simbolo del riscatto,  della Paler-
mo più popolare che arriva quasi 
fino alla vittoria della Coppa del 
Mondo, a una semifinale con l’Ar-
gentina le cui ferite non sono anco-
ra del tutto risarcite. 

Ma Schillaci è anche un mezzo 
per capire come funziona Paler-
mo, come pensano i palermitani: 
un figlio della città amato ma non 
del  tutto,  rinnegato ma non del  
tutto.  L’ex centravanti di  Juven-
tus e Inter è pure una cartina di 
tornasole per comprendere la “pa-
lermitanità”. Ma si è detto che non 
è una biografia calcistica. È la sto-
ria di  Enzo,  che si  alterna tra  il  
1989-1990 e il 2020, tra il Mondiale 
italiano e il tremendo Covid. Paler-
mitano, tifoso rosanero doc, Enzo 
nel 1989-90 è un giovane che si bar-

camena tra la famiglia, l’amore di-
silluso per il Palermo nella melma 
della C1 e l’università. È una stagio-
ne politica intensa quella che ve-
de Leoluca Orlando ergersi su Pa-
lermo, una città — come tutta la Si-
cilia — già dilaniata da una lotta al-
la mafia i cui tragici strascichi si 
vedranno più avanti. Sono gli anni 
dell’occupazione all’università, so-
no gli anni in cui Enzo conosce Se-
rena. Sono anni di cambiamenti e 
per una volta è Palermo a poter 
guidare questo movimento, la cit-
tà gattopardesca per eccellenza. 
L’estate di Totò Schillaci è un ro-

manzo sfaccettato e potente. Co-
me nelle altre opere di finzione, 
Russo è molto bravo nel caratteriz-
zare ogni personaggio, e stavolta 
si nota che si è pure divertito nel 
creare figure divertenti come gli 
avventori  del  Bar  Flora.  Non c’è  
niente di lasciato al caso, ogni pa-
gina è una sorta di mimesi o coi 
pensieri  del  protagonista  o  con  
quelli di chi gli sta intorno: la bra-
vura di Pippo Russo sta proprio 
nel rendere le emozioni dei paler-
mitani (e degli italiani in generale) 
nell’epoca più sognante dei tempi 
moderni e metterle in contraltare 
col  buio  2020,  quando  il  Covid  
sembra togliere ogni speranza. In 
un periodo in cui molti scrittori e 
scrittrici hanno la necessità di mo-
strare al mondo quanto sono abili 
e come sono capaci di cimentarsi 
in arzigogoli e fantasie linguisti-
che, Pippo Russo mette in campo 
una scrittura pulita, senza ecces-
si, con le parole giuste al posto giu-
sto, come se fosse un’opera musi-
cale ben riuscita. Leggerlo è come 
ascoltare  di  nuovo  “Notti  magi-
che” e farsi venire la pelle d’oca al 
ricordo delle braccia di Totò Schil-
laci alte nel cielo di Roma. 

il romanzoLa raccolta
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Il nuovo libro di Pippo 
Russo non è una biografia 
ma un affresco della città 
tra il Mondiale in Italia 
e il periodo del Covid

Storie di Resistenza
nella Valle dell’Arno
un libro a nove voci

N ove voci raccolte in un 
volume per ricostruire 
la storia della Resisten-
za in Valdarno. Appena 

pubblicato da i libri di Mompracem 
arriva in libreria “Siamo liberi?” con 
la prefazione della cantautrice Leti-
zia Fuochi e una graphic novel di 
Sergio Traquandi. L’idea nasce nel-
la ricorrenza dell’ottantesimo anni-
versario della Liberazione del Val-
darno Superiore e dà vita a scritture 
inedite e narrazioni che mischiano 
storia e vicende locali, memorie e ri-
cordi  resi  eccezionali  dall’unicità  
del momento e dallo straordinario 
coraggio dimostrato da chi si oppo-
se al nazifascismo. Come nel raccon-
to firmato da Enzo Brogi, ex presi-
dente del Corecom ed ex sindaco di 
Cavriglia, di cui è protagonista l’u-
craino Nikolaj Bujanov, che si era 
unito ai partigiani della 5a Compa-
gnia  Chiatti  della  Brigata  Siniga-
glia: lo chiamavano il “compagno so-
vietico”, morì in un rastrellamento 
tedesco e oggi il suo monumento è 
nel parco di Cavriglia.  Gli  avveni-
menti dell’estate del ‘44 sono rac-
contati nello stesso libro, con la co-
pertina della fotografa Silvia Maglio-
ne, dalla giornalista Martina Giardi, 
dal filosofo Marco Noferi, dagli scrit-
tori Giuseppe Giachi e Stefano Bec-
castrini, dai musicisti Arlo Bigazzi e 
Giampiero  Bigazzi,  dallo  storico  
Giorgio Sacchetti, dall’editor Gior-
gio Torricelli. Si intrecciano tante vi-
te in quegli anni terribili che pro-
prio nel Valdarno videro accadere 
stragi di innocenti come a Castel-
nuovo dei Sabbioni, Meleto, Civitel-
la, Cornia, San Pancrazio, Bucine, Fi-
gline  e  Loro  Ciuffenna.  Le  azioni  
partigiane cambiarono la direzione 
della guerra, la scelta di lanciarsi in 
un’avventura che poteva costare la 
vita contribuì a disegnare l’obietti-
vo comune da raggiungere. «Non-
no», scrive Letizia Fuochi, «mi spie-
gò che il coraggio nasce da un senti-
mento alto, quello di un ideale giu-
sto e che supera il sé e si apre al noi. 
Lo ascoltavo sempre incantata».
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